
Relazione attività 1998

L'associazione  ALE  G.  "dalla  parte  dei  bambini",  nel  suo  primo  anno  di  attività 
effettiva, ha cominciato un lavoro di sensibilizzazione ai temi della solidarietà, della 
vicinanza  e  dello  scambio  culturale,  con  una  attenzione  specifica  alla  cura  della 
relazione con i  bambini e alla loro crescita equilibrata e serena. Le iniziative sono 
state  realizzate  sulla  base  dei  principi  e  delle  finalità  che  animano  i  volontari 
dell'associazione: essere vicino ai bambini, diffondere una cultura della solidarietà, 
favorire una società interculturale. 
A partire da questi valori, si è cominciato a lavorare su alcuni temi fondamentali, che 
potessero dare l'opportunità all'associazione di interagire con il territorio in cui opera 
e con i suoi abitanti, allo scopo di capire e valutare le sue specificità, gli interrogativi 
e i bisogni emergenti, le sue risorse e le capacità di risposta. Si è deciso di dare, fin 
dall'inizio, un'impronta attiva al lavoro, fatta di iniziative concrete, di relazione e di 
coinvolgimento. Questo approccio è stato voluto con l'obiettivo di trarne un bagaglio 
di  esperienza da investire come risorsa per caratterizzare e indirizzare l'attività 
futura dell'associazione, per diventare davvero un punto di riferimento, uno stimolo e 
un supporto per i bambini e per le famiglie di questo territorio. L'anno che sta per 
finire può essere definito come un anno sperimentale, necessario per una efficace 
azione futura. E stato un anno utile all'associazione ALE G. per calare gli obiettivi in 
una realtà specifica, per declinare quelle finalità che sicuramente si pongono in una 
prospettiva a lungo termine, di forte radicamento territoriale e di intensa relazione e 
scambio tra e con l'altro.

Nel 1998 l'associazione ha iniziato a lavorare su tematiche generali, che potessero 
creare nella cittadinanza la curiosità di conoscere e di relazionarsi con l'altro e il 
desiderio di sentirsi vicini e solidali.  I temi individuati e scaturiti dalla sensibilità del 
gruppo di volontari sono stati i seguenti:
• La relazione adulto-bambino, ripercorsa nell'incontro e nello scambio di emozioni 

attraverso la narrazione delle fiabe.
• La cooperazione internazionale come strumento per dare supporto ai paesi in via di 

sviluppo e per portare a conoscenza del territorio le culture e le problematiche di 
mondi lontani, creando un senso di vicinanza e la voglia di essere solidali.

• I diritti dei bambini: la convenzione internazionale dell'ONU come strumento reale 
da far conoscere e divulgare per combattere tutte le forme di violazione.

Riguardo a queste tematiche l'associazione ha realizzate le seguenti iniziative:

• Relazione adulto-bambino  : 

 nel mese di marzo 1998 sono stati organizzati tre pomeriggi di animazione per i 
bambini e i loro genitori; gli animatori hanno intrattenuto e coinvolto i bambini con 



il racconto delle fiabe di culture diverse. I bambini e le loro famiglie hanno potuto 
accostarsi alla scoperta di mondi nuovi con il prezioso strumento della narrazione e 
il coinvolgimento attivo nella drammatizzazione dei racconti.

 Nello stesso mese di marzo l'associazione ha proposto ai genitori della zona un 
incontro  con  il  dott.  Roberto  Denti,  responsabile  della  Libreria  dei  Ragazzi  di 
Milano. L'incontro verteva sull'importanza della lettura e della narrazione e sul 
recupero della comunicazione orale per tramandare valori, cultura e tradizione. 

 Nel  mese  di  settembre  è  stato  rivolto  ai  grandi  l'invito  a  scrivere  una  fiaba 
natalizia per i bambini. Le fiabe raccolte sono state fascicolate e donate ai bambini 
durante la festa di animazione tenutasi il 27 dicembre nell'auditorium di Lomagna. 

 L'associazione  ha  partecipato  e  collaborato   alle  iniziative  di  animazione  per  i 
bambini insieme al Comune di Lomagna e alle altre associazioni del paese: la città 
dei ragazzi,  la  notte nel  parco,  sconfiniamo…guarda,  pensa e vai  oltre.  Durante 
quest'ultima manifestazione, organizzata dai ragazzi dal Centro di Aggregazione di 
Lomagna per sensibilizzare la popolazione sul tema della multiculturalità, la nostra 
associazione  ha  tenuto  un  pomeriggio  di  animazione  rivolto  ai  bambini  e  alle 
famiglie,  in  cui  i  genitori  di  altre  nazionalità  residenti  a  Lomagna  e  nei  paesi 
limitrofi  hanno  raccontato  le  fiabe  dei  loro  paesi  e  spiegato  alcuni  giochi  e 
tradizioni.        

• Cooperazione internazionale:  

 Nel  corso  del  1998  l'associazione  ha  promosso  il  progetto  di  cooperazione 
internazionale per ristrutturare l'asilo di Deir Ammar, campo profughi in Palestina. 

 E' stata promossa,  contemporaneamente,  una  campagna di  sensibilizzazione per 
attivare la cittadinanza a dare la propria adesione al  progetto attraverso varie 
forme di partecipazione. Riteniamo fondamentale rendere partecipe la popolazione 
dei problemi e delle peculiarità dei paesi coinvolti in questi progetti. L'intento è 
quello di far sì che questo tipo di iniziative rappresentino per la popolazione dei 
nostri  paesi  una delle  occasione per percorrere la  strada della  solidarietà,  per 
ricordarsi che nel mondo esistono problemi di fame, di miseria, di sofferenza che 
colpiscono soprattutto i   bambini,  per arricchirsi  attraverso la conoscenza e la 
condivisione. A questo scopo sono stati realizzati due incontri con esperti: il 16 
aprile è intervenuta la sig.ra Piera Redaelli, profonda conoscitrice della realtà dei 
territori occupati; il 29 maggio è stato invitato Don Piermario Ferrari, preside del 
seminario  vescovile  di  Novara,  che  ha  introdotto  il  tema  delle  religioni  di 
Gerusalemme. 

 L'associazione si è attivata per realizzare una collaborazione tra l'asilo di Lomagna 
e l'asilo palestinese di Deir Ammar. A Lomagna arriveranno i lavori dei bambini 
palestinesi,  le  loro  fotografie  e  altro  materiale  informativo.  A  Deir  Ammar 
arriveranno i lavori dei bambini di Lomagna, fotografie e il materiale didattico per 



il  funzionamento dell'asilo  palestinese.  Sarà  uno scambio culturale  tra bambini, 
insegnanti e genitori dei due paesi.

 Durante l'anno sono state organizzate alcune iniziative per raccogliere la somma di 
denaro necessario alla ristrutturazione dell'asilo: un torneo di calcio, una partita 
tra la squadra di Radio Dee Jay e quella di Lomagna  e una sottoscrizione a premi. 

 La raccolta fondi per l'asilo palestinese si è conclusa nel mese di luglio, mentre è 
continuata la collaborazione tra gli asili e i contatti tra volontari dell'associazione 
e gli abitanti di Deir Ammar.

 Nell'autunno  del  1998  è  stato  proposto  alla  cittadinanza  il  progetto  di 
cooperazione internazionale per l'allestimento e il funzionamento di un ambulatorio 
polifunzionale per i bambini della parrocchia di Don Vittorio Ferrari a Parnaiba in 
Brasile. 

 Nella stessa logica sopra esposta, nel mese di novembre è stato organizzato un 
incontro per dare informazioni sul progetto e parlare della condizione brasiliana; 
durante l'incontro è intervenuto il missionario della Consolata Padre Pierino Gaiero. 

• Diritti dei bambini  :
 L'associazione ha curato, pubblicato e divulgato un opuscolo con la riproduzione del 

testo semplificato della Convenzione sui diritti dell'infanzia redatta dall'ONU nel 
1989. 

 In occasione della giornata nazionale dell'infanzia, 20 novembre 1998, all'interno 
delle  iniziative  organizzate  dal  Comune  di  Merate  per  il  lancio  del  progetto 
+Infanzia,  l'associazione  ALE  G.  ha  invitato  le  scuole  elementari  dei  Comuni, 
coinvolti nell'attuazione del suddetto progetto, a visitare la mostra sui diritti dei 
bambini,  predisposta e fornita dalla Fondazione Lelio Basso di Roma. La mostra 
esponeva  28  cartelloni  contenenti  20  articoli  semplificati  della  convenzione 
internazionale sui diritti dell'infanzia; questi erano illustrati da disegni dipinti da 
bambini delle scuole elementari e medie di diverse località italiane. La mostra è 
stata allestita nella sala civica di via Lombardia, messa a disposizione dal Comune di 
Merate: al piano superiore sono stati predisposti i pannelli con i cartelloni divisi in 
quattro  blocchi,  per  permettere  di  visitare  la  mostra  a  più  classi 
contemporaneamente; al piano inferiore e stata predisposta la proiezione di due 
filmati, riguardanti lo sfruttamento del lavoro minorile (Global March 1998) e la 
condizione di vita dei bambini delle Ande, realizzati dall'URIHI di Milano (Ufficio 
Ricerca Indigeni Habitat Interdipendenza). La visita alla mostra e la visione del 
video sono state guidate da volontari dell'associazione.

Lomagna, 23 gennaio 1999


